
Olin e Huntsman verso la fusione

L’integrazione tra pari darà vita in Nord America a un nuovo gruppo chimico con ricavi di
circa 12,5 miliardi di dollari.
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La statunitense Olin Corporation, uno dei principali
produttori di cloro-soda, si fonderà con il gruppo texano
Huntsman dando vita a OlinHuntsman, con sede a The
Woodlands, in Texas: un gruppo chimico con ricavi pro
forma di 12,5 miliardi di dollari, forte di attività
diversificate e integrate a monte.

L'operazione avverrà attraverso una fusione tra pari interamente in azioni: gli azionisti di
Huntsman riceveranno 0,5476 azioni Olin per ogni azione posseduta. Al completamento
dell’operazione, gli azionisti Olin deterranno circa il 54,5% e quelli Huntsman circa il 45,5%
della società combinata.

Dal punto di vista industriale, con la fusione verranno combinate le capacità produttive e di
approvvigionamento di Olin, inclusi cloro e soda caustica, con i prodotti a valle e le competenze
di formulazione di Huntsman nei sistemi poliuretanici.

Le società hanno stimato oltre 400 milioni di dollari tra sinergie di costo e benefici di
integrazione: oltre 300 milioni dovrebbero essere realizzati in larga parte entro 24 mesi, mentre
ulteriori 100 milioni di benefici legati alle materie prime sono attesi a partire dal 2031.
Le sinergie saranno legate all’integrazione degli acquisti e delle materie prime,
all’ottimizzazione delle operazioni e ai risparmi nelle spese di vendita, generali e amministrative.
Inoltre, OlinHuntsman prevede di realizzare circa 125 milioni di dollari di benefici fiscali
attraverso l’accelerazione delle perdite fiscali pregresse.

“L'operazione offre a Olin e Huntsman un’opportunità convincente per
creare una società chimica più resiliente e orientata al valore, radicata in
Nord America - spiega Ken Lane (nella foto) , president e chief executive
officer di Olin -. Huntsman ha costruito un portafoglio di grande rilievo nei
sistemi poliuretanici, nelle tecnologie di formulazione e nei materiali
avanzati destinati a mercati finali tecnici e guidati dalle applicazioni.
Integrando queste capacità con gli asset e le attività chimiche

world-scale di Olin, insieme alle sinergie e ai benefici identificati, creeremo un leader di settore
con maggiore flessibilità nel servire i clienti lungo la filiera, generare flussi di cassa più solidi
lungo il ciclo e cogliere opportunità che nessuna delle due aziende avrebbe potuto sfruttare



pienamente da sola”.

“Con la continua globalizzazione del nostro settore, oggi competiamo più che mai contro Paesi,
più che contro aziende, e contro politiche commerciali e catene di fornitura globali - aggiunge
Peter Huntsman, presidente e CEO di Huntsman -. Questa fusione tra pari unisce due grandi
aziende e crea un leader globale molto più forte”.

Per quanto concerne la governance della società che nascerà dalla fusione, Ken Lane ricoprirà
il ruolo di CEO e Peter Huntsman quello di presidente non esecutivo del Consiglio di
amministrazione. L’attuale executive vice president e chief financial officer di Huntsman, Phil
Lister, manterrà la stessa funzione in OlinHuntsman.

Il Consiglio di amministrazione di OlinHuntsman sarà composto da dieci membri, con pari
rappresentanza di Olin e Huntsman. Per sottolineare l’impegno a realizzare le sinergie
identificate, Todd Slater, attuale senior vice president e chief financial officer di Olin, ricoprirà il
ruolo di chief integration officer di OlinHuntsman, riportando direttamente a Lane.
Un Comitato strategico per l’integrazione del CdA di OlinHuntsman supervisionerà
l’integrazione e la realizzazione delle sinergie.

L’operazione è stata approvata all’unanimità dai consigli di amministrazione di entrambe le
società e dovrebbe concludersi nella prima metà del 2027, una volta soddisfatte le consuete
condizioni di closing, incluse le approvazioni regolatorie e il via libera degli azionisti.
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